
PNRR e ambiente



• Multidimensionalità problema ambientale (+ attenzione a qualità 
dell’aria) 

• Siamo indietro…

• 5 criteri per scegliere fonti energia

• Direzioni di policy per accelerare



 
La rivoluzione industriale ha prodotti progressi spettacolari in termini di 
crescita economica aspettativa di vita e aumento esponenziale della 
popolazione mondiale 







• Quest’accelerazione 
rende necessario 
integrare il tema della 
sostenibilità ambientale 
e dei limiti naturali nei 
modelli economici 

• Facciamo gran fatica a 
capire che l’economia 
non è esterna ma è 
incorporata 
nell’ecosistema e nella 
biosfera… 





La soglia limite consigliata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità è di 10 µg/m3 di PM2.5…tutte le zone marroni leggermente più scure sono 
sopra. Media italiana nella prima ondata nonostante lockdown 14 µg/m3 (media Lombardia 18.98 µg/m3)

In Italia 218 morti al giorno per polveri sottili prima del COVID-19



The EU Taxonomy introduces the following six 
environmental objectives



Do Not Substantially Harm Principle

• an activity is sustainable if: 
• (a) contributes substantially to achieve at least one of the six 

environmental objectives; 
• (b) does not significantly harm (DNSH) any other objective; 
• (c) respects minimum social standards; 
• (d) complies with technical screening criteria (to be defined further 

with Delegated Acts). 

• DNSH is a “green Pareto criterion”

Ciò che non rispetta il DNSH si può fare ma 
non ottiene il marchio green…





Il peso della mobilità auto sulle emissioni…..
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67 Mton
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2,9 MtonCoutesy of Nicola Armaroli. Data source ISPRA 
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16% su tutte le 
emissioni

New



Alla consueta analisi 
in termini di salute e 
clima dobbiamo 
aggiungere oggi 
sicurezza strategica e 
volatilità prezzi 

















Paradosso 
infrastrutture 
stradali…





• 2,2mld tasso zero investimenti per comunità energetiche

• Agri solare

• Smart grids (e bilanciamento tra comunità energetiche e auto 
elettriche)

• Tutti  i progetti devono rispettare criterio DNSH







Le novità più urgenti

• Decreti attuativi comunità energetiche

• Rinnovabili sugli edifici pubblici

• Dichiarazione da parte delle regioni delle aree dove si possono installare impianti

• Credito d’imposta per autoproduzione imprese (CNA)

• Tariffa puntuale sui rifiuti (modello Contarina)

• 110%: spingere di più su pompe di calore x riscaldamento, doppio salto di classe 
energetica (qualunque sia punto di partenza) troppo generoso…



• 1. Tassare i mali non i beni 
• 2. Appalti. Sostenibilità e impatto socio-ambientale e non prezzo 

minimo
• 3. Indicatori sociali ed ambientali per la premialità di manager, 

lavoratrici e lavoratori
• 4. Premio agli investimenti industriali che aumentano sostenibilità
• 5. Acciaio, plastica, cemento. Introduzione dei CCD-Contracts for 

Carbon Differences
• 7. Generatività come obiettivo delle politiche per la sostenibilità 



Il paradosso della globalizzazione

• Il perimetro degli stati nazionali è troppo piccolo rispetto al campo di 
gioco delle imprese…le politiche dal lato dell’offerta non funzionano 
più…ci vogliono politiche dal lato della domanda di «salvaguardia» 
che regolino la globalizzazione

Mercato globale

Stato nazionale



Il paradosso della globalizzazione

• Le politiche dal lato dell’offerta (aumento tutele del lavoro a livello 
nazionale rischiano di non essere a prova di globalizzazione 
producendo delocalizzazione)

Mercato globale

Stato nazionale



Il paradosso della globalizzazione

• Le politiche dal lato della domanda (green/social consumption taxes, 
regole sugli appalti sostenibili, informazioni ai consumatori 
responsabili) ristabiliscono equilibrio sanzionando filiere insostenibili 
in ciascun paese

Mercato globale

Stato nazionale

Filiera sostenibile 
IVA 10%

Filiera poco 
sostenibile IVA 30%

I tre pilastri

Border Carbon Tax

Web Tax

Dignity of Labor Tax



Caso di aumento produttività..la torta cresce

Fetta Profitti anno T

Fetta profitti anno T+1

Crescono i profitti ma 
anche il valore creato 
per altri stakeholders…
Managers intascano il 
bonus



Caso di produttività stagnante..la torta non 
cresce

Fetta Profitti anno T+1

Fetta profitti anno T

I manager fanno 
crescere la fetta dei 
profitti a torta di 
dimensione invariata 
estraendo valore dagli 
altri stakeholders 
(riducendo le fette 
degli altri portatori 
d’interesse)
Managers intascano il 
bonus



1. Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici

I1. Emissioni di gas ad effetto serra 
[kg CO2,eq]

5, 6 Calcolo del potenziale di riscaldamento globale 
(GWP100) dovuto alle emissioni di gas ad effetto 
serra associate con il sistema analizzato

Riferimenti

PEF/OEF (per prodotti/organizzazioni): 
https://eplca.jrc.ec.europa.eu//EnvironmentalFootpr
int.html 

2. Adattamento ai 
cambiamenti 
climatici

I2. Indicatore di rischio climatico  Passo 1) Valutazione qualitativa del grado di 
esposizione “E” del progetto a possibili eventi climatici 
estremi (1-3, da basso a alto)

Passo 2) Valutazione qualitativa della vulnerabilità “V” 
del progetto a tali eventi (1-3, da bassa a alta)

Passo 3) I2 = E x V

3. Uso sostenibile 
e la protezione 
delle acque e delle 
risorse marine 

I3. Impronta idrica [m3 corretti per 
la scarsità della risorsa]

2, 4, 6 Calcolo della impronta idrica associata con il sistema 
analizzato

Riferimenti

PEF/OEF (per prodotti/organizzazioni): 
https://eplca.jrc.ec.europa.eu//EnvironmentalFootprin
t.html 



4.Transizione verso 
un’economia circolar

I4a. Consumo di risorse fossili [MJ]

I4b. Consumo di minerali – materie prime 
primarie [kg]

I4c. Produzione di rifiuti non riciclabili [kg]

1 Passo 1) Calcolo di:

- Metalli, minerali non metallici, biomassa, risorse energetiche fossili consumate nel sistema 
analizzato

- Produzione di rifiuti prodotti nel sistema analizzato

Passo 2) Calcolo di:

- % di materie prime primarie e secondarie

- % di rifiuti riciclabili e non

Passo 3) Calcolo degli indicatori e archiviazione dei restanti bilanci di massa ed energia

Riferimenti

ISO 14040:2006 Environmental management - Life cycle assessment - Principles and framework

ISO 14044:2006 Environmental management - Life cycle assessment – Requirements and guidelines

5. Prevenzione e riduzione 
dell’inquinamento

I5a. Emissione di materiale particolato [kg 
PM2.5,eq.]

I5b. Formazione di smog fotochimico [kg COVNM, 
eq.]

I5c. Acidificazione [mol H+,eq.]

I5d. Emissioni che portano alla eutrofizzazione di 
sistemi di acqua dolce [P eq.]

6 Calcolo di impatti di riferimento dovuti all’emissione di sostanze quali PM, NOx, SOx, COVNM e 
composti del fosforo nel sistema analizzato. 

Riferimenti 

PEF/OEF (per prodotti/organizzazioni):

https://eplca.jrc.ec.europa.eu//EnvironmentalFootprint.html

6. Protezione e ripristino 
della biodiversità e degli 
ecosistemi 

I6a. Superficie di terreno richiesta [ha]

I6b. Superficie soggetta a disboscamento [ha]

 Calcolo di terreno occupato per attività antropiche (es. agricoltura, urbanizzazione, attività industriali)

Calcolo di terreno soggetto a disboscamento (un valore negativo implica un rimboschimento).

Riferimenti 

ISO 14040:2006 Environmental management - Life cycle assessment - Principles and framework

ISO 14044:2006 Environmental management - Life cycle assessment – Requirements and guidelines 














